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Codice A1414E 
D.D. 16 ottobre 2026, n. 669 
PROVITA - Centro di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA): parere ai sensi dell'art. 8 
ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. su richiesta di trasferimento in Via Dell'Artigianato n. 42 / Corte 
dei Calderai n. 1 a NOVARA. 
 

 

ATTO DD 669/A1414E/2026 DEL 16/10/2026 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
A1414E - Rapporti con erogatori sanitari e socio-sanitari 
 
OGGETTO:  PROVITA - Centro di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA): parere ai sensi 

dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. su richiesta di trasferimento in Via 
Dell’Artigianato n. 42 / Corte dei Calderai n. 1 a NOVARA. 
 

 
Con nota del 24 luglio 2026, acquisita al prot. reg. n. 17931 di pari data, il Dott. Cesare Taccani, 
Responsabile del Centro PROVITA, Centro di Procreazione Medicalmente Assistita, autorizzato 
all’esercizio dal Comune di Novara con provvedimento n. 57719 del 10 agosto 2007, iscritto nel 
Registro Nazionale PMA istituito presso l’Istituto Superiore di Sanità, ha presentato istanza di 
verifica di compatibilità ex art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 s.m.i. per il trasferimento del Centro di PMA 
denominato PROVITA dalla sede di NOVARA - Via Fiume n. 13 ai nuovi locali dell’ambulatorio 
“Polispecialistico Leonardo S.r.l.”, sito in NOVARA in Via Dell’Artigianato n. 42 / Corte dei 
Calderai n. 1.  
 
Nello specifico, l’istanza in oggetto si riferisce ad attività autorizzatoria, non convenzionata, che 
non incide sulla spesa sanitaria pubblica; 
 
Tenuto conto che l’allegato F della D.G.R. n. 31-8596 del 22 marzo 2019 e s.m.i., in attuazione del 
D.Lgs. 502/92 e smi, prevede per le prestazioni di “Procreazione Medicalmente Assistita” 
l’esplicita espressione del parere regionale a seguito dello svolgimento del relativo procedimento, 
con nota prot. n. 20251 del 31 agosto 2026 la Direzione Sanità - Settore Rapporti con erogatori 
sanitari e socio-sanitari - ha trasmesso l’istanza succitata alla Direzione Generale dell’A.S.L. NO, 
competente per territorio, che entro il termine di 30 giorni dal ricevimento doveva formulare il 
proprio parere obbligatorio e non vincolante ai sensi della D.G.R. n. 31-8596 del 22 marzo 2019 e 
s.m.i.;  
 
In ordine a tale richiesta, con nota del 1 ottobre 2026, acquisita al prot. regionale n. 23240 del 2 
ottobre 2026, la Direzione Generale dell’A.S.L. NO ha espresso il “parere favorevole” 
all’accoglimento dell’istanza per il trasferimento del Centro PMA denominato PROVITA presso i 
nuovi locali dell’ambulatorio “Polispecialistico Leonardo S.r.l.”, sito in NOVARA in Via 
Dell’Artigianato n. 42 / Corte dei Calderai n. 1, “tenuto altresì conto che le tipologie delle 
prestazioni che saranno erogate sono tali da non incidere sull’efficienza erogativa del servizio 
pubblico”, precisando che “ovviamente, dovranno essere garantite la sicurezza e la qualità 



 

dell’attività prestata, che saranno oggetto di successiva valutazone da parte della competente 
Commissione di Vigilanza aziendale”; 
 
Ritenuto necessario, quindi, esprimere il parere previsto dall’art. 8 ter, comma 3, del D.Lgs. 502/92 
e s.m.i. sulla richiesta presentata dal Responsabile del Centro di Procreazione Medicalmente 
Assistita (PMA) denominato PROVITA; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. 502/1992 e s.m.i; 

• artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i.; 

• artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 

• D.G.R. n. 31-8596 del 22 marzo 2019 e s.m.i.; 
 

DETERMINA  
 
1. di esprimere parere favorevole, ai sensi art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i., sulla richiesta di 
verifica di compatibilità presentata dal Responsabile del Centro di Procreazione Medicalmente 
Assistita denominato PROVITA per il trasferimento del Centro di PMA dalla sede di NOVARA - 
Via Fiume n. 13 ai nuovi locali dell’ambulatorio “Polispecialistico Leonardo S.r.l.”, sito in 
NOVARA in Via Dell’Artigianato n. 42 / Corte dei Calderai n. 1;  
 
2. di dare atto che l’attività sanitaria di cui è caso non grava in alcun modo sulla spesa pubblica in 
quanto potrà essere svolta esclusivamente in regime privatistico. 
 
Il parere espresso sulla verifica di compatibilità perderà efficacia al verificarsi delle condizioni di 
cui al punto 8 dell’Allegato A della D.G.R. 31-8596 del 22 marzo 2019 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
L’Estensore: 
Dott.ssa Gabriella Malvicino 
 
 

LA DIRIGENTE (A1414E - Rapporti con erogatori sanitari e socio-
sanitari) 
Firmato digitalmente da Mirella Angaramo 

 



 

 
 


